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ANNO XXIII (Nuova »erie) N. 72 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
MARTEDÌ 26 MARZO 1946 

Ogni domenica/ nuove vittorie 
delle forze popolari e repubblicane. 

Avanti; verso il 2 giugno. 
VIVA LA REPUBBLICA ! 

Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 
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DOPO 26 ANNI: SU PALAZZO D'ACCURSIO SVENTOLA LA BANDIERA DEL POPOLO 

comunisti vittoriosi a Bologna 
. t i 

Siena t Savona Vercelli ed Asti 
ITALIA 
DEL POPOLO 
Ininterrottamente, per tutta la 

giornata di domenica 24 marzo, 
due colonne Hi popolo si sono in
crociate lungo la via Ardeatina, 
di là dalle ant iche mura di Ro
ma: decine e decine di migl iaia, 
certo ben più di centomila , for
se più di duecentomi la persone. 
Sulla folla, su questo fiume pul 
sante e v ivo , sp iccavano , contro il 
primo luc ido c ie lo del la pr imave
ra, le bandiere tricolori, senza 
stemmi savoiardi , («ella Patria re
pubbl icana, e le rosse bandiere dei 
lavoratori. 

Era il popo lo di Roma, che ren
deva omagg io ai suoi Caduti per 
la libertà, ai 320 martiri delle Fos 
se Ardeatine. Un rito di umana 
pietà, ma ricco, nel la sua sponta
nea imponenza, anzi proprio per 
questa sua spontanea imponenza, 
d'un significato pol i t ico che non 
può non essere passato sotto si
lenzio. Domenica , nasceva dal 
cuore del popo lo di Roma un n u o 
v o rito del patr iot t i smo democra
t ico di questa nuova Ital ia ant i fa
scista, che vuol risorgere per vir
tù e forza di popolo , e non di
mentica che al la base della sua 
rinascita c e il sacrifìcio dei c o m 
battenti e dei .martiri del la l iber
tà, c'è quel lo s lancio eroico e a p 
pass ionato che bruciò le cit tà e i 
mont i d'Italia dall'8 settembre '43 
al 25 apri le "45. quando, mentre 
crollava il vecch io Stato fascista e 
monarchico nel la sconfitta e nel 
tradimento, il Paese r i trovava se 
stesso nella vo lontà e nella fede 
democratica del popo lo , e in pr i 
m o luogo del la c lasse operaia, dei 
lavoratori . 

Domenica , ce lebrando pietosa
mente, in m o d o così solenne, il 

. ricordo dei fucilati del le Fosse Ar
deatine, morti Tittime del fasci
smo, morti in nome del la l ibertà. 
R o m a h a mostrato il suo vero vol
to di città popolare e antifascista, 
Roma ha riconfermato la sua fé 
de negli ideali della democrazia , 
contro cui invano si accanisce , 
abietto r igurgito del la vergogna 
fascista, il cos iddetto e qualunqui
s m o >, contro cui invano cerca an 
cora di intrigare l 'ult imo baluar
do organizzato d e l ' r e g i m e fasci
s ta: la monarch ia de' Savoia . 

Ne l lo stesso g iorno in cui il po 
po lo di Roma usc iva spontanea
mente dai suoi ant ichi quartieri . 
da Testaccio e da Trastevere, da 
S. Lorenzo e da Trionfale , per 
riversarsi in massa stille tombe dei 
suoi Caduti per la libertà, altre 
masse di popo lo , an imate dal lo 
stesso s lancio , si r iversavano, in 
oltre mil le Comuni d'Italia, al le 
urne, per votare in favore della 
democrazia e della repubbl ica 
contro il fasc ismo e contro la m o 
narchia. 

Stanotte, mentre lentamente , da 
ogni parte d'Italia, af f luiscono i 
risultati del ter /o . e forse più im
portante girone (per il numero di 
grandi città, d'importanti capi luo-
ghi regionali e provincial i che vi 
sono rappresentati) del le elezioni 
amminis trat ive in corso, è questo 
infatti il pr imo giudiz io pol i t ico 
che sì p u ò ancora una volta for
mulare. 

Nei grandi centri abitati in cui 
si è votato con la proporzionale , 
le destre monarchiche e reaziona
ri»». e i fa«ci««ti-qiialunquisii. ap 
paiono def init ivamente sbaragl ia
ti: si a f fermano invece ancora una 
volta i grandi p a n i t i organizzati 
di massa, il part i to comunista , il 
partito social ista, il part i to demo
cristiano. e, accanto a loro, in de
terminati ambient i dove la sua in
fluenza fu sempre tradizionale , il 
f»artito repubbl icano . Tocca , fra 
e altre, A noi comunis t i la 

vittoria di Bologna, la prima cit 
tà d o \ c i voti deirli elettori si cal
co lano a decine di migl iaia . Tocca 
a noi comunist i riportare la ban
diera del popo lo sul Pa lazzo D ' A c 
cursio. due \ o l t e glorioso nella sto
ria del la democrazia i tal iana, la 
prima perchè dette per anni e an
ni al nostro Paese, ins ieme a Mila
no. l 'esempio di una grande e fio
rente e c iv i le amminis traz ione so
cialista, la seconda perchè fu se
gnato col sangue dal terrore fa
scista che, venTanni fa, ne scac
c iò con la violenza i rappresen
tanti dei lavoratori . 

Nasce così la nuova Ital ia de
mocratica e ant i fasc is ta: l'Italia 
per cui caddero e si sacrificarono i 
martìri del le Fosse Ardeatine, e 
tutti i martiri della libertà, l'Ita-
Jia che, il 2 g iugno, scoprirà defi
ni t ivamente il suo vol to repubbli
cano, 

-Vittoria socialista a Novara e Cremona - Le sinistre ottengono 
gioranza a Venezia e Ancona - Affermazione democristiana a 

la mag-
Padova 

Vittorie comuniste anche a Imola e Prato 
Il fatto saliente della terza gior

nata di consultazione elettorale è 
dato indubbiamente dalla votazio
ne avvenuta in 12 capoluoghi di 
provincia e nei comuni superiori 
ai 30.000 abitanti in cui si è votato 
con la proporzionale. L'attenzione 
di tutto il paese era rivolta essen
zialmente a Bologna, la prima gran
de città italiana, la prima capitale 
regionale consultata. La nostra pre
visione di domenica si è avverata: 
stando ai risultati giunti al gior
nale fino al momento di andare in 
macchina i comunisti hanno ripor
tato a Bologna una grande vittoria 
ricevendo 67.053 voti, seguiti dai de
mocristiani con 45.624 voti e dai 
socialisti con 43.208 voli . Questi 
dati sono da considerarsi non defi
nitivi e riguardano 222 sezioni. 
Mancano ancora i dati per 22 se 
zioni, ma stante la forte maggio
ranza che la lista comunista si è 
assicurata è da prevedere la nostro 
vittoria come sicura: la bandiera 
del popolo, la bandiera della l iber
tà, la bandiera che 25 anni fa il fa
scismo si adoperò a strappare con 
la violenza dal libero Comune bo
lognese, torna da oggi a sventolare 
sul balcone di Palazzo d'Accursio. 

A Venezia, altro grande centro a 
cui guardavano tutti gli italiani, la 
vittoria dei partiti di sinistra sem
bra ormai definitivamente'assicura
ta. Infatti, secondo i risultati di 226 
sezioni su 248, contro 46.579 ri
portati dalla democrazia cristiana 
stanno i 37.089 voti andati ai comu
nisti, i 33.037 voti dei socialisti, i 
6.683 voti toccati alla concentrazio
ne repubblicana (repubblicani e 
partito d'azione). I monarchici e 
qualunquisti hanno riportato solo 
6258 voti e meno ancora i libera
li (1853). 

A Siena per la prima volta nel
la storia della democrazia italiana. 
le sinistre hanno riportatto una af
fermazione clamorosa e il Partito 
Comunista ha ottenuto una grande 
vittoria riportando il maggior nu
mero dei voti (8.995). Seconda è sta
ta la democrazia cristiana con 7.873 
voti e terzi i socialisti con 5.883. Le 
destre coalizzate hanno perduto il 
Comune realizzando solo 3.993. La 
grande vittoria di Siena viene a 
saldare poderosamente la città alle 

masse progressive delja campagna, 
che continuano a dare il loro voto 
al blocco dei partiti di sinistra, con 
i comunisti e ì socialisti in testa . 
Gli agrari della provincia di Siena 
hanno in tal modo subito una sec
ca e significativa sconfitta. 

A Savona, Vercelli ed Asti si sono 
avute altrettante vittorie comuni
ste; mentre a Cremona ha riporta
to la maggioranza la lista socialista 
con la lista comunista al secondo 
posto. A Padova invece la vittoria 
è toccata ai democristiani; i voti ri
portati però dai partiti di sinistra 
bilanciano le forze dei partiti di 
centro e di destra. Mancano ancora 
i risultati per Bergamo e Campo
basso. 

Ad Ancona altra schiacciante vit
toria delle sinistre. Stando ai primi 
risultati sono in testa i repubblica
ni con 12.000 voti, seguiti dai co

munisti con 11.000 voti e dai socia
listi con 4.000: lo spoglio t continua. 
A Prato hanno vinto con*una forte 
maggioranza i comunisti (17.500 
voti) seguiti dai democristiani 
(12.955 voti) e dai socialisti (10.250). 
Ad Imola la vittoria comunista è 
stata ancor più schiacciante: 12.800 
voti; seguono i socialisti con 6,800; 

democristiani hanno raccolto 500* 
voti. 

Ad Avezzano, il grande centro 
contadino della conca del Fucino, le 
masse popolari hanno dato la vit-
tcria al Blocco Popolare (comuni
sti, socialisti e azionisti). A Nova
ra altra vittoria delle sinistre con 
18.933 voti ai socialisti, 12.743 alla 
democrazia cristiana e 12.088 ai co 
munisti. 

I dati giunti finora sulle votazio
ni nei comuni minori delle diverse 
province sono troppo scarsi per p o 

terne trarre fin da ora un orienta
mento chiaro. Appare ad ogni modo 
confermata la fortissima prevalen
za delle sinistre, con in testa i co
munisti e socialisti, in tutta l'Ita
lia Centrale: prevalenza si può aire 
finora incontrastata in Toscana e 
in Emilia, meno accentuata nelle 
Marche e nell'Umbria e nel Lazio. 
Situazione di parità in Abruzzo, 
con prevalenza delie sinistre nei 
centri maggiori sinora consultati. 

Nell'Italia settentrionale votazio
ni nettamente favorevoli alle sini
stre in Lombardia e in Liguria, pre
valenza più contrastata delle sini
stre in Piemonte e vantaggio de
mocristiano nel Veneto. Dal Sud fi
nora pcchi risultati e abbastanza 
bilanciati: sembra confermata la 
forza delle sinistre in Calabria, la 
provincia che appare la più avan
zata finora di tutto il Meridione. 

Togliatti ribadisce ancora 
la volontà unitaria dei comunisti 

MILANO, 25. — La parola di 
Togliatti ha risuonato in tre centri 
della Lombardia: a Varese, a Pa
via ed a Legnano. 

A Varese oltre 30 mila personp 
erano convenute ad ascoltare la 
parola del compagno Togliatti, a 
Legnano 15 mila; a Pavia oltre 100 
mila. Particolarmente a Varese 
Togliatti ha detto tra l'altro: 
« Il popolo italiano si è messo 
sulla strada di un profondo rinno
vamento democratico; i cittadini 
sentono quanto sia grande l'atto 
che stanno compiendo ora, sanno 
che dipende da loro, dal loro voto. 
il loro destino. Usciamo ora da 20 
anni di tirannia fascista ed- il po
polo sente la necessità di liberarsi 
dei complici della tirannide, perchè 
mai più questi possano rovinare la 
Nazione, ponendo i loro interessi al 
di sopra di quelli del popolo. Noi 
comunisti questa battaglia l'abbia
mo cominciata dal giorno in cui •! 

fascismo è nato. Una interminabile 
schiera di nostri compagni è morta 
nelle carceri, sulle montagne e nel
le vie cittadine per far sì che il 
fascismo fosse distrutto per sempre. 

Oggi questa lotta noi la conti
nuiamo sulle piazze. Noi vogliamo 
che l'Italia venga restituita ad una 
vita nuova, in un mondo nuovo di 
lavoratori. , 

L'unione noi più volte l'abbia
mo richiesta anche con il partito 
della democrazia-cristiana. Di fat
to noi collaboriamo con esso nel 
campo sindacale per la difesa dei 
diritti dei lavoratori e non ci spie
ghiamo perchè non si possa colla
borare sul terreno politico per un 
programma comune nell' interesse 
di tutto il popolo. 

Incomprensibile rimane a noi il 
bisogno sentito da De Gasperi di 
fare un argine alla corrente sociale 
comunista, incomprensibile perchè 
se noi leggiamo attentamente i 

LE MANOVRE DEÌ GUERRAFONDAI SONO FALLITE 

L'evacuazione della Persia 
sarà completata tra poche settimane 

Un accordo tra il governo di Mpsca e quello di Tehpran 
TEHERAN, 25. — Il governo ira

niano ha annunciato ufficialmente 
che le truppe sovietiche hanno in
cominciato a evacuare il territorio 
nazionale. Un portavoce del gover
no. secondo l'l/.P.. ha dichiarato 
che i centri di Keraj e Mashed so 
no stati già lasciati dalle guarni
gioni sovietiche e che era in via di 
sgombero la città di Kazvin. 

Il testo del comunicato ufficiale, 
con cui radio Mosca annunciava la 
decisione del governo sovietico, è 
il seguente: 

* Il ritiro delle truppe sovietiche 
che si trovano nell'Iran, nelle zone 
di Meshed. Sharam e Semnen. ini
ziatosi il 2 marzo, è tuttora in via 
di completamento. In base ad un 
accordo intervenuto con il governo 
dell'Iran, in data 24 marzo si è ini
ziata la totale evacuazione delle 
truppe sovietiche dal territorio 
iraniano. Il governo sovietico cal
cola di poter p<rrtare a compimento 
una tale completa evacuazione nel 
termi ne di 5 o 6 set! imene, sempre 
che non intervengano circostanze 
impreviste ». 

Quanto all'azione svolta in que
sti giorni dall'ambasciatore persia
no a Washington Hussein Ala, azio
ne che, come si ricorderà, mirava 
a portare allarmisticamente, con la 
protezione degli ambienti politici 
americani, la questione persiana 
avanti all'ONU un dispaccio da 
Teheran informa: 

- II primo ministro Gavan Sul 
taneh ha dichiarato che l'amba
sciatore persiano a Washington 
aveva richiesto l'intervento del Con
siglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite senza averne ricevuta alcuna 
istruzione da parte del suo governo 
e che pertanto il primo ministra 
è stato costretto ad inviargli una 
pubblica reprimenda invitandolo ad 
attenersi strettamente alle istruzio
ni che gli verranno trasmesse da 
Teheran » 

La Reufer apprende intanto da 
New York che i capi delle dele 
a z i o n i partecipanti all'odierna riu 
nione del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU hanno convenuto di rin
viare di 24 ore la discussione della 
disputa russo-perniana 

al definitivo ritiro dell'esame della 
questione iraniana avanti all'ONU. 

E' impressione diffusa difatti fra 
gli osservatori politici che la di
vergenza sovjetico-persiana sia sta
ta definita fuori dell'ambito de l 
l'ONU e che se essa verrà discussa 
a N e w York, lo sarà soltanto for-
mslmente . 

Secondo una notizia radiotrasmes
sa da Mosca dal corrispondente della 
• National Broadcasting Company • 
e intercettata a Londra dall'» Asso
ciated Press », una completa solu
zione della vertenza russo-iraniana 
comprenderà il riconoscimento del
l'autonomia dell'Azerbaigian setten
trionale e una revisione della po
litica iraniana ne' confronti delle 
concessioni petrolifere. 

Radio Mosca informa che l 'Am
basciatore sovietico a Washington 
Andrei Gromyko è stato nominato 
rappresentante permanente della 
Unione Sovietica in seno al Consi
glio di Sicurezza dell'ONU. 

-L'OfTEHSPJA PiniAYEmE- E' SFUMATA 

Mihaflovk catturato in Serbia 
insieme agli ultimi 11 (etnici 
BELGRADO, 25. — TI ministro d e 

gli interni jugoslavo. Alexander 
Rankovic, ha annunciato ieri in 
Parlamento che Draza Mihailovic. 
il ben noto capo dei cetnici e col
laboratore dei tedeschi, è stato cat
turato da reparti dell'esercito jugo
slavo il 13 marzo a Viscegrad. pres
so il confine tra la Serbia e la B o 
snia. 

Dopo aver affermato che 1 risulta
ti dell'interrogatorio di Mihailovitc. 
arrestato insieme con « g l i ultimi 
11 cetnici rimasti ~, non possono v e 
nir per ora rivelati, Rankovic ha 
rilevato: « L a stampa reazionaria 
annunciava per la primavera una 
rivolta in Jugoslavia ad opera di 
60 mila cetnici; ora questa speran-
ca è svanita con la notizia della 
cattura di Mihailovic ~. 

Radio Praga informa stasera che 
il Maresciallo Tito ha lasciato Pra
ga per far r i tomo in patria. Pri-

Nel corso di una conferenza stam
pa tenuta a Praga Tito aveva di 
chiarato ieri sera che la Jugo
slavia ha intenzione di concludere 
con la Cecoslovacchia un trattato 
analogo a quello già concluso con 
la Polonia. « Questi trattati — egli 
na aggiunto — sono semplicemente 
degli accordi bilaterali, e non ten
dono alla creazione di un blocco 
ceco-polacco-jugoslavo. Non abbia
mo intenzione di creare un blocco 
slavo da apporre ad altri blocchi. 

giornali democristiani e osserviamo 
le loro vittorie, non ci spieghiamo 
la sua preoccupazione. Noi sappia
mo benissimo — prosegue Togliatti 
— e tutti voi cittadini lo sapete 
che per costruire un argine ci si 
serve dì tutto ciò che si può tro
vare a portata di mano. Non vor
remmo che nell'imminenza del pe 
ricolo De Gasperi ed il suo partito 
si servissero di tutte le scorie che 
ancora sono in Italia ». 

Il compagno Togliatti ha affer
mato inoltre la volontà repubbli
cana espressa da tutto il • popolo. 
volontà che il nostro Partito ed i 
oartiti democratici non tradiranno 
mai. Si è rivolto poi in particolare 
alle donne, alle quali ha rievocato 
i passati dolori subiti per causa 
del fascismo ed ha concluso dicen
do che nelle elezioni cittadine do
vranno esprimere sinceramente il 
loro sentire, perchè sta a loro de
cidere quello che sarà della nostra 
Nazione. 

A Legnano il compagno Togliatti 
ha r'^tto: •• Nel creare questa orga
nizzazione o^ci noi con i lavora
tori democristiani siamo uniti, ci 
troviamo nello stesso sindacato; 
nella stessa organizzazione dei la 
voratori militano operai comunisti. 
socialisti e democristiani; non vi è 
un contrasto con loro: in questa 
organizzazione troviamo il modo di 
difendere insieme gli interessi dei 
lavoratori, di m i n o r a r e giorno per 
niorno le loro condizioni di esisten
za. Ma il socialismo non vuol dire 
<olo auesto. vuol dire anche due 
altre rocf»: l'organizzazione di tutte 
la società sulla base di un princi-
nio di solidarietà, vuol dire la nacc 
fra i popoli «.. 

Oggi riunione del C.I.R. 
Nel pomeriggio di oggi si riunirà 

al Viminale, sotto la Presidenza 
dell'on. De Gasperi. il Comitato In 
terministeriale per la Ricostruzione. 
Il C.I.R. esaminerà la possibilità 
per il nostro Governo di ottenere 
prestiti dalla Import Export Bank 
o da Banche private degli Stati 
Uniti. 

1 risultati in 404 comuni 
Al le ore 2 di s tamane si a v e 

v a n o i seguent i r isultat i prov
visori: 

su 404 comuni di cui si cono
scono gli scrutini 257 erano stati 
conquistat i dal blocco del le s i 
nistre (comunis t i e social ist i , 
a l leat i in taluni luoghi con az io
nist i e repubbl i can i ) ; 

101 comuni conquistat i dai 
democrist iani; 

12 comuni conquistat i dai d e 
mocris t iani al leati con altri par
tit i . 

9 comuni conquistat i dal le 
destre; 

25 comuni conquistat i dagli 
indipendenti . 

# # * 

Diamo i risultati pervenuti dalle 
ore 23 di ieri fino alle ore 1 di sta
mane. 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Menti] maggioranza soclal-comunl-
6ta. 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Avolasca: maggioranza democristia
na: Brlgnano-Fraacata. Cavatore: mag
gioranza social-comunuista. 

Basaluzzo: maggioranza, democri
stiana: Bistagno: magg«or-r.7-a sini
stre; Capriata d'Orba: maggiornza de
mocristiana; Cassane Spinoli : mag
gioranza democrisUana F.^.icavlUa 
Bislo: maggioranza ritnnocristlana; 
Garbagna: maggioranza democristiana; 
Morsasco: maggioranza social-comuni
sta; Novi Ligure: maggioranza social-
comunista: Pasturaua: magg oranza 
social-comunista; Pioverà: nnggio-
ranza social-comunista; Pozzo o For-
migaro: maggioranza social-comuni
sta: Tortona: maggioranza sac^al-co-
munista:VÌlla!vernla: maggioranza so
cial-comunista; Volpedo: maggioranza 
social-comunista; Bozzole: maggiora.i-
za democristiana e liberali. 

Casalinoccto: maggioranza sinistre: 
Malvicino: magEioranza social-comu
nista; Sale: maggioranza defnocnst:a-
na: Sarezzano: maggioranza demo
cristiana. 
PROVINCIA DI ANCONA 

Ancona: repubblicani 12 000. comu
nisti 8.000. socialisti 4 000. Chia-
ravalle: maggioranza social-comuni
sta; Loreto: maggioranza .=oclal-co-
munista; Osimo: maggioranza social-
comunista. 

PROVINCIA DI AQUILA 
Ortucchlo: maggioranza democri

stiana. 
(Continua in 2. pagina. 1. colonna) 

Il Vaticano è d'accordo con Stalin 
per la campagna in difesa della pace 

CITTA* DEL VATICANO, 25. — ben altra voce che ripete, in ogni 

ma di partire egli ha visitato le 
Questo rinvio sembra preludere'officine Skoda. 

tA*. a - v , 

o L'Osservatore Romano - di oggi 
nella sua rubrica Voci ed echi d e 
dica un lungo corsivo all'intervista 
di Stalin per la difesa della pace. 

~ L'intervista — scrive l'articoli
sta del quotidiano Vaticano — di 
Stalin in cui egli si dichiara per 
la pace, stigmatizza la psicosi di 
guerra di alcuni gruppi politici. 
consiglia una serrata propaganda 
contro i « guerrafondai <• da parte 
dei « dirigenti degli Stati • non s o 
lo. ma del pubblico, è stata accolta 
con pieno favore. 

Ed è ovvio. La intervista non solo 
smentisce implicitamente ogni con
trario proposito della Russia so 
vietica, insinuato tante volte da 
quelle tendenze e forze politiche 
che predicano l a guerra e la prean
nunciano vicina, ma accenna ad una 
reazione, unanime, che a fianco 
dell'ONU « per la pace e la sicurez
za » crei l'atmosfera in cui l'una e 
l'altra respirano e vigoreggiano m e 
glio che per ogni organizzazione 
ufficiale. 

C'è dunque non solo l'intenzione 
ma la vocazione della pace tant'è 
vero che ne auspica e" promuove 
l'apostolato. 

- N e s s u n a meraviglia adunque f é 
l'approvazione è unanime e se del
le sue mille voci al sonito, aggiun
giamo la nastra, eco a sua volta di 

' l ' 

evento. in ogni tempo, il monito e 
l'appello di Colui che fu salutato 
dall'umanità Prìncipe della pace ». 

Dopo aver ricordato che nel s e t 
tembre 1915 Lenin firmava il ma
nifesto di Zimmerwald mentre 
Pio X e Benedetto XV volgevano la 
lor opera per la difesa della pace. 
l'Osserratore Romano continua: 

« L» due intemazionali erano in 
questo d'accordo. L'una sacrificava 
al massimo bene della pace l'im
mediato interesse della rivoluzione 
proletaria che, come i fatti d imo
strarono. proprio per opera di L e 
nin. dalla guerra avrebbe avuto 
l'incentivo più potente ad affer
marsi; l'altra, 1'- internazionale cat
tolica ». come fu tatite volte chia
mata la Chiesa, sacrificava comun
que al cristiano bene della pace, 
la lusinga di chi pensava che la 
guerra avrebbe tagliato le vie p o 
litiche a quella rivoluzione >. 

Il corsivista del quotidiano vati
cano, cosi conclude: 

« Lasciamo il passato. Badiamo 
all'oggi. Mentre c'è chi giura che 
crepita la fiamma della guerra sot
to l a cenere, chi è a capo di una 
grande potenza politica, afferma 
che si deve alimentare solo la fiam
ma della pace. Questo è cristiano. 
C'è chi fa il processo alle sue in 
tenzioni. Questo e meno cristiano ». 

Oggi il compagno Togliatti compie ;j anni. / . 'Unità, in nome di tutti > 
compagni, in nome del Partito, in nome della classe operaia e dei lavo
ratori italiani, gli rivolge il sito silt-to e il suo augurio. Dire, in quett'oc
casione, sulle colonne del giornale dei Partito, che cosa il compagno 
Togliatti rappresenta per noi, comunisti italiani, è difficile. La vita del 
compagno Togliatti si confonde da anni e anni così intimamente con la 
storia stessa del movimento operaio, co;, la storia della lotta per la libertà 
contro il fascismo, con la storia della democrazia italiana; il suo insegna
mento politico e ideologico è <tato ed è quotidianamente, con largo, pro
fondo e vivo per il Partito della cinse operaia, e per noi, militanti comu
nisti, che e impossibile racchiudere tutto eie nelle poche righe d'un giudizio 
d'occasione. Più facile, in un certo scr.-o, e dire quanti valori morali e 
umani scaturiscono, giorno per giorno, per noi comunisti, dalla sua pre
senza attiva in mc7zo a noi, da quel suo essere, per ognuno di noi, non 
soltanto il compagno migliore, il capo fermo e sicuro, ma il compagno 
che meglio ci comprende e meglio ci fa comprendere, il compagno in 
cui si ha più fiducia e che, nello stesso tempo, più fiducia riesce ad infon
dere in noi stessi. Non è soltanto con le sue capacità politiche d'eccezione 
che il compagno Togliatti dirige il nostro Partito. Egli lo dirige anche, 
e soprattutto forse, con la sua straordinaria ricchezza umana, con il suo 
esempio di integrità, di coraggio, di modestia, di attaccamento al Partito, 
con la sua fedeltà estrema agli ideali che illuminano la sua vita, e, in
torno a lui, la vita di tutti noi milit :>,••*: comunisti: il riscatto dei lavora
tori, degli oppressi, di tutti gli uomini, la rinascita e la felicità del nostro 

Pace, di II'Italia 

Un discorso elettorale 
di De Gasperi a Torino 

Argomentazioni polemiche per giustificare lo 

Mcarso spirito unitario della Democrazia Cristiana 

TORINO, 25. — Ieri l'on. De Ga
speri, dopo aver inaugurato nella 
mattinata la Mostra della meccanica 
e della metallurgia in piazza S. Car
lo, ha pranunciato nel pomeriggio 
al Teatro Carienano l'atteso discor
so politico. 

L'oratore ha iniziato precisando 
che parlava come dirifiente demo
cristiano e non già come presidente 
del Consiglio e ha toccato innanzi 
tutto la questione del referendum 
istituzionale. ». _ 

Successivamente De Gasperi A 
passato a parlare delle elezioni am
ministrative in corso. Fare le e l e 
zioni — egli ha detto — vuol dir» 
fare ritorno al metodo democrati
co, cioè a quello che stabilisce una 
maggioranza democratica ed una 
libera minoranza che liberamente 
controlla. A questo punfS l'oratore 
ha polemizzato con la politica di 
unità proposta da Togliatti. Questa 
politica — egli ha detto — va b e 
ne quando si tratti di un'azione co 
mune per vincere la guerra. Può 
darsi che nella costruzione stessa 
della costituzione nuova sia neces
sario un elemento di unità per su 
perare le difficoltà; ma questo r i 
guarda l'azione di domani, non lo 
schieramento dei partiti oggi. E* ne 
cessario, secondo l'oratore, che ogni 
partito affronti il pubblico dibatti
to con la sua propria bandiera. 

De Gasperi parla quindi di un 
« errore ». che egli attribuisce a To
gliatti. il quale, secondo l'oratore, 
avrebbe voluto la creazione di un 
blocco socialista e comunista con 
l'aggiunta di un pizzico di anticle
ricalismo borghese. 

De Gasperi sottolinea poi l'erro
re di quei partiti, i quali partecipi
no oggi alla polemica tra i due 
blocchi che si contendono le v ie del 
mondo. L'interese dell'Italia giovane 
è nella pace e nella cooperazione 
internazionale 

A proposito dell'art 66 della leg
ge elettorale politica, l'oratore pre
cisa che nell'articolo, accettato dai 
democristiani in linea di compro
messo non c'è nulla che Eia contro 

il Concordato, in quanto, qualora 
il sacerdote cades?e sotto le san
zioni previste dall'articolo, rimar
rebbero pur sempre in vigore le 
disposizioni della- procedura spe
ciale previste dal Concordato nei 
suoi riguardi 

Il Presidente pas=a. poi. a parla
re del pericolo del neo-fascismo ed 
afferma che non è possibile il risor
gere di una idea fascista o di un 
partito fascista: sticmatizza nero 
aspramente le affermazioni di un 
consultore nazionale il quale ha 
fatto i noti apprezzamenti sull'at
tività dei fuorusciti italiani nel pe 
riodo fascista. 

Dopo un accenno polemico al Par
tito liberale, De Gasperi conclude 
riaffermando i principi di libertà 
e di moralità cristiana a cui si ri
chiama il suo partito 

Il P.R.I. si presenterà da solo 
alle elezioni per la Costituente 
Idi nocnstiani di Roma per la Rejobbliea 

Il Comitato centrale del Partito 
Repubblicano dopo una discussione 
durata qualche ora ha approvato, 
domenica sera, un o d g. nel quale 
è specificato che il P.R I. si pre
senterà alle elezioni per la Costi
tuente con licte proprie; è ammes
so però 1 inclusione nelle liste di 
clementi ^ n z a partito o provenien
ti da •' gruppi politicamente affini ». 

Continuano frattanto le afferma
zioni repubblicane delle varie s e 
zioni della Democrazia Cristiana. 
In una riunione dei delegati delle 
sezioni di Roma della Democrazia 
Cristiana per il Congresso nazionale 
sono stati presentaii tr-> o. d. g.: 
quelli n.-.v3i<Mi. repubblicano, rhe 
ha riportr'o oltiv 1000 voti; quello 
Domanedò. asro.M co. che ha ripor
tato 2.300 voti; e quello Nasalli-
Rocca, monarchico ma a conclusione 
agnostica che ha riportato 2.100 
voti. 

Hoover chiederà 
all'America di salvare 
l'Europa dalla carestia 
Ieri mattina l'ex Presidente Hoo

ver ha tenuto alle ore 10,30 in una 
sala del Grand Hotel a Roma una . 
conferenza stampa a chiusura del 
suo soggiorno in Italia in qualità 
di Presidente del Comitato di emer
genza per la carestia e inviato 
personale di Truman per lo studio 
dei problemi alimentari dell'Europa. 

Egli ha iniziato tracciando un 
quadro della situazione alimentare 
m Italia. « Il pane, la pasta, i gras
si e lo zucchero — egli ha detto — 
nelle quantità consentite dalla car
ta i n n o n a n a , non danno che 700 
calorie al giorno che aggiunte . a 
quel tanto di alimenti supplemen
tari che vengono distribuiti • nel le 
scuole e negli istituti di assistenze 
o alle verdure e soprattutto ai v i 
veri acquistabili dalla borsa nera 
danno una media per la popolazio
ne delle città di circa 1.500 calo
rie ossia 1.000 calorie meno del 
consumo medio italiano di prima 
della guerra e meno della metà 
della normale media di consumo. 
negli Stati Uniti >. 

» Ora il problema da risolvere 
— ha proseguito Hoover —consiste 

nello scongiurare la minaccia del
la carestia nei 120 giorni che man
cano per giungere al raccolto. E 
questo non solo per l'Italia ma per 
altri 19 paesi do-vc un totale di 
500 milioni di uomini sono a corto 
di v i \ 2ri ». 

Per quel che riguarda le prospet
tive di soluzione del problema di 
coprire la differenza tra gli 11 mi 
lioni di tonnellate di?ponioili e i 
20 milioni occorrenti Hoover ha 
dichiarato che saranno fatti ulte
riori passi presso il popolo ameri
cano perchè riduca il consumo di : 
pane a 200 grammi giornalieri e^il 
consumo dei grassi a 600 grammi ' 
mensili . Il popolo americano non 
potrà rimanere indifferente a l l 'ap- , 
pollo . lanciato per salvare gran 
parte del mondo dalla fame. 

Hoover ha successivamente * ri
sposto ad alcune domande rivolte- -
gli da giornalisti presenti •-

Alla domanda mirante a cono
scere l'entità del tonnelllaggio di 
cereali inviati in Italia egli ha ri
sposto precisando che l'Italia ha 
ricevuto un milione e 243 mila ton
nellate di cereali di cui un mil io
ne di tonnellate dagli Stati Uniti. 
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